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L<s iìseociazioril sì' ricevono fti Trieste al 
Cancello del Costituir, loan&le e food, 
dagl'incaricati della redazióne, e presso 

gl'I. R. Cfficj postali. 
Hi riot'vono Giornali in cambio. 

Presso di abbonamento 

In Trieite per oa anno fior. fi. Seme» 
«tre • trimestre in proporzione; e fuori 
franco sino ai confini a ragione <Ìf»fio-
rini 8 annui. — Gruppi e lrttere non si 

ricevono che franchi. 
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BMPJEMO W A U S T R I A . 
Trieste 19 maggio. Intorno nìl.i pi est di Bologna per 

porte delle nostie truppe, d i ' ebbe luogo il 10 coi mite , IÌ-
cevi.inio l.i seguente couiunic.uioue uffici de . 

"A S. lì . l ' i , r. leiieiilc-marcsciallo e comandante del 
secondo corpo di lisciv.i barone di Haynn i. 

Casa P tip n dopo li v'uino Mestre. 
"Qtnrlìer generale Boigo Panegali il 16 maggio 184!) 

ore 7 di sera. 
"Parti cipo a V. Ti. che In città di Bologna dopo tm 

forte bombardamento di (re qmrti d 'ora, operatosi J6 
obizzi, e 2 inori,ti da 12, ha capitolato; e che quest' oggi 
alle ò p. ni. ne vennero occupale le porle dalle i. r, liuppe. 

"Due compagnie di Sloini inviale a quella volla ron 
due cannoni dovrebbero aver occupalo quest'oggi le porle 
di Ferrara. 

"Jl danno recalo alla città è assai consideievule; delle 
bombe s ' è fatto u-o con precisione lodevole sia in ìappor-
to «N'operalo, (he al «nodo con cui vi (u dato fuoco. 

"Secondo deposizioni degne di fuJe h i icmlo il bom­
bardamento ai Bolognesi I» perdila di ciict 100 umn'ni Ita 
morii e l'orili; dalla nostra p u l e non un solo uomo ebbe 
a solfi ir datino, Goraliwvshy in. p., geo. di cav.„ 

— Il leu. mar. conte Tiiurn è giunto il 10 al quartier 
gut. di c.isa Papadopoli, p< r assumere il comando del se­
condo coi pò di riserva del loti. mar. Inr. Haynau, che J'u 
chi minio a far parte dell 'armata d'Ungheria. (Oss. Tr.) 

Vienna 17 moggio. — L' Out (leniscile Post d'oggi an­
nunzia che in seguito ad un avvedimento r i iemto dal co­
mando militare di non itiseriie alliccili lisguardanti li guer­
ra, la posizione delle annate c e , d 'ora iti poi si limitela 
su questo soggetto a copiare le d ite ufficiali della Gazzella 
di Vienna. 

— 11 Wanderer pure d'oggi ha la seguente conispon-
denza da Picsbtirgo 15 maggio. 

" Che gli Ungheresi vogliono avanzarsi nella Schù'M 
egli è ornai fuor di dubbio. Grandi movimenti di truppe eb­
bero luogo qui jeti ed oggi. JMolli ballaglioni d' infuilerin 
entrarono qui jeri dai dintorni ron dei verdi ramoscelli sai 
czakos, e partitono la più parte per la Si hull. Così pine 
pailiiono a quella volla <on tm treno apposito gli equipag­
gi dei pontoni. Si affenni anche che dal campo al Nord sia 
partito molta tiuppa per la Sclnitl, dove comanda sempre 
il T. M. Simtinich, benché la genie lo a»e»se di li\ti\ito 
pensionalo. Si può asserire con certezza che fra non mollo 
avremo dalla Scbiitt qualche rapporto di coniballimeuti. Al­
la desda del Danubio si pai In anche dell 'aranzninen'o del­
la iioslra armata, anzi si dice che il gen. Schlick avesse 
preso d 'ass i l lo Raab o almeno eseguilo qualche l'eli"e ma­
novra in quei dintorni. La situazione di Buda diviene per 
queste taidanze molto seria, siccome la fortezza viene in­
cessantemente bombarda'a dai circostanti monti. , , 

G E R M A N I A . 
Francoforte 13 maggio. - - Oggi si assicura rlie il mi­

nistero fosse composto dal Virano nel seguenle m o d o : il 
sìg. Gràvell min, della giustizia, il gen. Joehmus mi», de­

gli «ilari esleri, Peucker min. della gueira, e il leti. gen. d' 
Assia |iiiiic Wittgenstein presidente dei ministri. (Tutte no­
mine se si eccellila Peucker poco felici, ed incompiensibili.) 
(I Vic oio in un ordine del giorno eccila le (ruppe a rima­
nere fedeli a 'loto doveri e resistere alle seduzioni d'un par­
tilo rivoluzionario. 

— Le società del finivo rilasciano ammonizioni ai loro 
concittadini, per eccitarli ad evitare possibilmente qualunque 
conflitto coi militati che non potrebbe condurre che a una 
>illotia della reazione. 

Il big. Raveaux sopra 1'urgente tflnmandn del governo 
di B.ideii è parlilo in qualità di commiss irio germanico per 
OlTnburgo dove ha luogo oggi un' adunanz > popolare. 

Oggi pen cimerò mppotii al governo d 'uni scria in­
sù', lezione scoppiala nella fortezza, che in seguilo alla de-
fe/.ione cieli » t tuppi, si trova ora in potere dogi'insorgenti. 

BAVIERA. 
Monaco 14 maggio. — Nei dintorni della capitale fu 

l'ornialo un campo di truppe. — Si crede che i corpi fran­
chi verranno sciolti; le armi del corpo politecnico sono giù 
siale riconsegnato all 'arieti de inilit ire. 

— In Noiiihberga ha avolo luogo al 13 in piena tran­
quillità 1' adunanza popolalo di Fraticonia; 60000 uomini vi 
homo assistito. Il risultalo fu una solenne dichiatanione in 
fa voi e dell i costilu/ione dell 'impero, all i (piale fu giuralo 
lede da lutti gli asl.itili a capo scoperto; dipoi un volo di 
sfiducia contro l 'attuale ministero bavarese. (G. d'Aug.) 

W1I1TEMBERG. 
Stuttgart 13 maggio. Oggi $. M. il te lentie una ri­

vista della guarnigione, e venne accollo dalle truppe col più 
vivo entusiasmo Iucche serve più che ogni altra cosa a 
confinai e le calunnie sparse da alcuni fogli che regnasse 
discordia fra i soldati Wiutemberghesi e i loro capi. 

SASSONIA. 
Di esciti 11 maggio. — Il re di Sassonia rilasciò un 

proclama al suo popolo, in cui dopo aveigli ricordalo quau-
lo felice trovavasi nei tempi passati (?) qtimdo regnava la 
pace e l 'ordine, e dopo aterlo eccitato ad unirsi a lui per 
ringraziare le valorose liuppe sassone e le alleate prussia­
ne della loro perseveranza ivdta lolla di selle giorni, assi­
cura stargli a more l 'unità della Gei mania, ina voler andar 
d'accordo coi grandi stali vicini, e cotichiude ; "Ciò che si-
n4»ra si è dovuto fare per ristabilite la quiete e l 'onl ine 
ceni misure slraordin irle, mantenere la costituzione, e dar 
f<)rz> alle leggi, era inevitabile, e provocato dall 'insurrezio­
ne aperta, dalle violenze eseguite coli' armi alla mano. Io 
non me ne faccio un timprovero; io era nel mio dir i t to , 
iij> seguiva i dettami del dovere e non dei più facili. Anche 
per l'avvenire si saprà opporsi con Ittita la forza ed ener­
gia ai nemici dell.» patria, ina riuscita mollo caro al mio 
ciioro, se si potià ripristinate la quiete e l'ordine senza che 
si|i d'uopo di ricorrere al rigore.,, 

i Dalla foltezza di Konigslein 9 maggio 1849. 
| FEDERICO AUGUSTO 
j Dr. Ferdinando Zschinsky. 

PRUSSIA. 
Berlino 15 maggio. •— Il re In» latto un proclama al 

suo popolo. In questo egli giustifica la sua condotta negli 



affari germanici, e dimostra come 1' assemblea razionale a­ (j 
vesso ngìlo in modo da rendere impossibile un accordo coi : 
Governi, per cui egli fu costretto a richiamar» i deputali da 
quell'assemblea la quale dominala da una l'azione neinicn 
ai troni osò accusare la Putssia d ' ave r rotto­la pace dell' 
Impeto, per n»cr pieslnlo assislcnza ad un vicino clie l 'a­

veva domandata. 
Ptometle di dare alla Germania una costituzione che le 

garantirà la sua unità e libertà insieme, al qtial uopo Ita 
chi amalo presso di sé i plenipolenziarii dei più grandi stali 
ledesti}!'per discutere .sopra ufi» costituzione basata su quel­

la dell 'assemblea nazionale di Frattcofoile. — Infine cntt­­1 

chiude Col rinomare 11 suo popolo allo armi, trattandosi di 
«stabilire I' otdine e la fot za delle'leggi tanto nella Prua­" 
sia quanto negli nitri passi tedeschi dove è domandalo il 
suo aiuto,,. 

11 fermento è peto glande tu tulio il paese. Elbeifeld 
è Indora in potere del popolo die vi ha erello molle bar­

ricate, e dove concernono armali da tulle le parli; la Land­

Wèliir io più luoghi ha tiliutato la chiamala, e dove non vi 
è opposizione aperta ti fanno adunanze dove si pi oleata e­

nergicamente contro il min'stero Brandenburg. 

ITT A M A . 

REPUBBLICA ROMANA. 
Roma 12 maggio. -- Diamo per inteio il lesto dei due 

proclami dei Ttiumviti da noi accennati nel foglio di ieti, 

Soldati delta repubblica pancese! 
Per la seconda volla voi siete spini! rome nemici so Ilo 

,|e mura di Roma, della città repubblicana che fu un tempo 
la culla della libertà e della grandezza militare. Egli è un 
fratricidi» che vi viene imposto. 

E questo fralticidio, se mai petesse consumarsi polle­

rebbe un colpo mollale alla libertà della Francia. I popoli 
sono solidaiii fi a loro. La repubblica spenta ptesso di ned 
sarebbe una macchia eleina sul vostro slendaido, un alleato 
di meno per la Francia in Europa, un passo di più sulla 
strada della ristorazione monaicliicn, verso la quale un go­

verno ingannatore o ingannalo spinge la vosha bell i e gran­

de patria. 
Roma comballerà dunque come ha combattuto. Ella sa 

che combalte per la sua libertà e per la vostra. 
Soldati dell i icpubblicn francese! Mentre the voi mar­

nate contro la imslia bandiera liboloie, i Russi, gli uomi­

ni del 1815 marciano siili' Unghetia e sognano la Ftancia. 
Poche miglia lungi da voi, tm corpo napoletano, the 

ora noi abbiamo b idolo al/a uno stendatelo di dispotismo 
e d'inlolleranza. Poche leghe lungi da voi, alla vostra si­

nislra, urta città icpnbblie.ini, Livorno, resiste (?) in questo 
momento all ' invasione nttstii.ica. La è il vostro posto.' 

Dite a'vostii capi che vi mantengano l.i paiola. 
Rammentate loro the a Marsiglia ed n Tolone vi han­

no promesso di combattere contro i croati. Rammentate lo­

ro che il soldato fiancese tiene in cima della sua baionetta 
l 'onore e la libertà della Francia. 

Snidali francesi! Soldati della libertà! non marciale 
fondo i vostri Iralelli. Le nostre ballaglie sono le yostre. 
Che le due bandiere tiicoloii si uniscano insieme per la li­

berazione dei popoli e la distruzione dei Inaimi ! 
Dio, la Franiia e l'Italia benediranno le vostre armi. 

•Viva la repubblica l'i .incese! Viva la ìepnbblica romana! 
Romani \ 

Gli uomini del Governo di Francia Inumo fretta di 
condili re a fine l'assassinio politico della nostra repubblica. 
Hanno ftella petebè suino die la Nazione francese abborre 
codesta guerra fiatiicida, e temono the ella si pronunzi al­

tamente in nosjto favore": hanno fiella peichè se la nostra 
repubblica sta viva, non potranno uccidere la Repubblica 
Francese; hanno fretta perchè il loro amico bussa allo por­

ta e gliela; "mantenetemi il palio!, , 
Il generale Oudinol trascina di bel nuovo i suoi sol­

dati conilo Roma. Ben », engn : Roma lo aspetta senza pau­

ra, senza millanteria, fidente nella giustizia della sua causa 
q nell 'aiuto del Din di giustizia. 

La viltloria delle nostre attui sull'esercito del Barbone 
ci è pegno del favore del Cielo, S u ! all 'armi, e (iduccia in 
noi! e fiducia in Dio! 

Il nemico vuole aprire la breccia nelle nostre mura ? 
l ' apra : ma dietro a quella breccia 1rov» il muro saldo in­

crollabile de'nostri pelli. Vuol prodigarci palle, granale e 
bombe? farà­danno ni monumenti ma non terrore a Noi, e 
quelle ruine ri in ara imo a più glorioso monumento del vaio­

te romano e a testimonianza d'infamia incancellàbile su 
quegli Uomini che trascinano nel fango I' onore della Na­

zione Francese. 
Romani ! vi chiediamo cose ormai solite in Vói': co­

raggio e lei mezza, non grida ed impeto inconsideiato — ob­

bedienza agli oidini di chi dirige la difesa, non confusione 
— ira nel coniballimento, e ciìsliaua generosità dopo la 
battaglia verso le vimine della militare disciplina : la quale 
è pur sempre una M'HÙ unrorchè sei va ad una politica 
iniqua. 

Romani! i vostri padri tidbtti a ben altte eslreniilà che 
noi non siamo, si redassero nel Campidoglio, rispinsero i ri­

petili! assalti dei Galli e li costrinsero a fuggire. Il gene­

rale Oudinol, grazie al cielo, non è più terribile di Brehno, 
e Homi non è puranclie lidotta a difendersi nel breve gi­

ro del Campidoglio. 
Il vessillo tricolore francese è stupralo è avvinilo da 

Governanti devoli al Vitello d'oro; il vessillo tricolore ita­

liano sventoli in mano vostra al tuonar del cannone, per la 
gloria del wro Dio, pel risoigimento dei popoli d' Europa 

Viva la repubblica ! Viva V Italia. 
Roma IO maggio 1S49. 

1 Triumviri: C. Aitnclliiiì, G. Mazzini', A. Saffi. 

N O T I Z I E R E C E N T I S S I M E 

Vienna 18 maggio. — I fogli d' oggi hanno la noli­

zia che ni 14 ebbe luogo presso la Sditili un combattimen­

to che elmo dalle 9 a. m. sino alle 11, in «ni il nemico 
fu respinto e scondito in modo che dovette portare via i 
suoi motti e feiiti sopra 7 carri. La perdita dalla parie no­

sha è insignificante. 
■— Jeri fu qui arrestalo un rilladino c h ' e b b e i l Capriccio 

di far seppellire un suo figlio ad uso dei tedesco­cattolici, 
cioè sens'a la benedizione del sacerdote. (AVandcre^) 

— Il Bollelt. lilograf. ha the a Parigi i fondi erano ri­

bassali in seguilo alle elezioni conosciute del militare, che 
erano tisultile in senso socialista, e pel probibile ritiro di 
Fatidici' in seguilo a un voto di sfiducia della camera. 

— La Gazzella d'Agiam e il Lloyd hanno l 'entrala di 
Perczel in Panczova, la (piale egli trovò quasi vuola d'abi­

tatili. Egli rilasciò un proclama in cui invita tulli gli emi­

grati a lornarc entro 8 giorni promettendo tutte le libeità 
della cosliluziotio ungherese e sicurezza della persona e 
delle propiielà. 

Germania. — li granduca di Baden si è rifugiato n 
Finncofotlo in seguilo ad un'insurrezione e proclamazione 
d' un governo prow, a Carlsruhe. 

lUma 12 maggio, lì battaglione Melara è rientralo : 

Roma. — Il pieside di Bologna che ha lasciato il suo po­

sto è stato in questo momento (mezzogiorno) dall'Assem­

blea poslo in islalo d'accusa. — 1 francesi che ieri si air­

vanzavano verso le mura di Roma, oggi sì sono ritirati. L 
città è sempre tranquilla. —• Lode » Dio! Dopo tanti gior­

ni d' ecclissi oggi ci giunsero i giornali di Napoli, e molle 
lettere dirette agli officiali superiori delle, truppe del Re 
Secondo i conli di costi, giornali e ledere dovevano trova­

re i lecapiti a Roma ma furono conti senza l 'os le : Bi­

sognava intendersela con Garibaldi. (Censore, 

A V V I S O . 
tll pubblico volontario incanto. 

Che avrà luogo il giorno 21 corrente dalle ore 9 •" 
12 mciìdìaue e dalle 3­6 pom. e cosi di segnilo nei -

gazzini della Dilla Briollet e Gaulliier, sili in contrada 
Nicolò N. 1652, in l .mo piano, di varie e diverse manift 
ture, cioè: 

Sciallerie di seta e di lana, Sciarpe di seta e di la"1 

Vesti ti, lìlerlclti, Cordelle, rotonerie ed aliti generi li qi" 
saranno deliberati al maggior offerente, verso pronto p.io 
mento, a mani del delegalo Commissario. 

Tipo gtafia lVeis. A n g e l o AJtyron, Redattore 


